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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “SAVERIO GATTI” 
 

Scuola Secondaria di 1° grado – Scuola Primaria – Scuola dell’Infanzia Via G. Amendola n. 53 Lamezia Terme – Tel./Fax 
0968.462500 

e-mail: czic84400q@istruzione.it – czic84400q@pec.istruzione.it - Cod.mecc. CZIC84400Q – C.F. 92002540794 

 
 

 
 

 

Lamezia Terme , 18/09/2021 

Ai genitori degli alunni 

Agli alunni 

 Al personale ATA 

Agli utenti  

dell’I .C. “Saverio Gatti” 
 
 

Comunicazione e informazione ai genitori, agli alunni, al personale e agli utenti sulla pianificazione per 

il rientro a scuola in condizioni di sicurezza e per prevenire situazioni di pericolo  da infezione Covid 19, 

per l’A.S. 2021/2022. 

 

La seguente Comunicazione ha lo scopo di informare le famiglie, gli alunni, il personale della scuola e gli 

utenti dell’I.C. “S. Gatti” circa la pianificazione del rientro a scuola in condizioni di sicurezza per la 

prevenzione dell’infezione da Sars-cov2, Covid-19, per tale anno scolastico. 

I docenti dopo averla attentamente esaminata, la discuteranno con tutti gli alunni nei primi giorni di scuola 

con gli opportuni adattamenti e le necessarie curvature pedagogiche. 

Si riportano in modo schematico il regolamento e le delibere inerenti l’organizzazione scolastica assunte dagli 

organi collegiali scolastici, nonché le norme e le indicazioni divulgate dagli organi di governo e dagli  enti 

preposti. 

Il presente documento sarà pubblicato sul sito della scuola unitamente agli altri documenti inerenti la 

sicurezza e le regole generali di comportamento nell’istituto. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Decreto Legge n.111 del 06.08.2021 

D.L. n. 122 del 10 settembre 2021, (Green Pass) ; 

Decreto Legge n.257 del 06.08.2021 (Piano Scuola 2021-2022); 

Protocollo d’Intesa Ministero Istruzione OOSS – Dirigenti Scuola del 14.08.2021; 

INAIL - Gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione nelle strutture scolastiche 

 

La presente pianificazione contribuisce a  tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’I.C. S.Gatti e 

la salubrità degli ambienti. 

 

Obbligo del Green-pass 

Al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione in presenza 

del servizio essenziale di istruzione, il decreto-legge 111/2021 (articolo 1, comma 6) introduce, dal 1° 

settembre al 31 dicembre 2021 (attuale termine di cessazione dello stato di emergenza), la “certificazione verde 

COVID-19” per tutto il personale scolastico.  

Fino al 31 dicembre 2021 chiunque accede alle strutture delle istituzioni scolastiche, educative e formative 

deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde  COVID-19.  

La disposizione non si applica ai bambini,  agli alunni e agli studenti. 
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Con il decreto legge 122/2021 sono state dettate ulteriori disposizioni riguardanti l'obbligo del green pass, che 

si aggiungono a quelle contenute nel precedente DL n. 111/2021. L'obbligo in pratica viene esteso a tutto il 

personale che a vario titolo accede agli ambienti in cui si svolgono attività scolastiche. 

Specifica condizione (precisata dalla Circolare del Ministero della Salute 4 agosto 2021, prot. 35309 - 

“certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19”) è quella di coloro che per condizione medica 

non possono ricevere o completare la vaccinazione e non possono, pertanto, ottenere una certificazione verde 

COVID-19. Tali soggetti, “esentati dalla vaccinazione”, sono in possesso di specifica certificazione che, fino 

al 30 settembre 2021, è disponibile solo in cartaceo 

 

La vaccinazione misura fondamentale di prevenzione  

Il CTS conferma che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione    pubblica fondamentale 

per contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Per garantire il ritorno alla pienezza della vita scolastica, dunque, 

è essenziale che il personale docente e non docente, su tutto il territorio nazionale, assicuri piena partecipazione 

alla campagna di vaccinazione, contribuendo al raggiungimento di un’elevata copertura vaccinale e alla ripresa 

in sicurezza delle attività e delle relazioni proprie del fare scuola. 

 

Misure di contenimento del contagio 

Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione del virus in 

ambito scolastico. Deroghe al rispetto del distanziamento non possono essere effettuate laddove non si possa 

fare uso delle mascherine chirurgiche e in particolare nelle mense e nei locali adibiti a tale uso, dove per il 

consumo di cibi e bevande la mascherina chirurgica non può essere utilizzata. Si raccomanda poi, laddove 

possibile, di osservare una distanza di due metri nella zona interattiva della cattedra e tra insegnante e studenti. 

Si tratta dunque di contemperare le due distinte e fondamentali misure, distanziamento e didattica in presenza, 

cui è “assolutamente necessario dare priorità”, il CTS precisa che “laddove non sia possibile mantenere il 

distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non 

farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare in locali chiusi mascherine di tipo chirurgico” 

Personale Scolastico  

Per il personale della scuola  il dispositivo di protezione delle vie respiratorie da adottarsi è la mascherina 

chirurgica o altro dispositivo previsto dal datore di lavoro sulla base della valutazione del rischio (si richiamano 

in proposito i commi 4 e 4-bis dell’articolo 58 del decreto legge n. 73/2021 convertito in legge n. 106/2021). 

Studenti  

Con riferimento agli studenti, il CTS conferma, quale dispositivo di protezione respiratoria, la mascherina 

preferibilmente di tipo chirurgico o di comunità (solo di tipo chirurgico ove non sia possibile rispettare il 

distanziamento). I bambini sotto i sei anni di età continuano ad essere esonerati dall’uso di dispositivi di 

protezione delle vie aeree. Rimane “raccomandata una didattica a gruppi stabili” sia per i bambini che per gli 

educatori e il personale scolastico in generale. 

 

Indicazioni per le attività nei laboratori. 

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi accorgimenti indicati 

per l’attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l’ambiente con le consuete accortezze in ordine 

alla sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo sia stato opportunamente e approfonditamente 

igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro.  

 

Viaggi di istruzione e uscite didattiche 

Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione, purché si permanga 

in aree del medesimo colore bianco.  

Lo svolgimento di dette attività sarà effettuato curando lo scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli che 

disciplinano gli specifici settori. 

 

Educazione fisica e palestre 

Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive all’aperto, il CTS 

non prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da parte degli studenti, salvo il distanziamento 

interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività da svolgere al chiuso, è raccomandata l’adeguata 

aerazione dei locali. 
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Per lo svolgimento dell’attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il CTS distingue in base al 

“colore” con cui vengono identificati i territori in relazione alla diffusione del contagio. In particolare, nelle 

zone bianche, le attività di squadra sono possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno  essere privilegiate 

le attività individuali. In zona gialla e arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività unicamente di tipo 

individuale. 

 
ORGANIZZAZIONE LOGISTICA DELLE CLASSI, DELLE AULE E DEI MOMENTI DIDATTICI 

Si premette che l’organizzazione che segue potrà subire modifiche per cause sopravvenute attualmente non               

prevedibili e per adattare l’organizzazione e la funzionalità della stessa alla situazione reale. 

Accoglienza classi iniziali 

Il primo giorno di scuola, gli alunni di inizio ciclo, saranno accolti all’ingresso dai responsabili di plesso e 

dai docenti di classe che li accoglieranno fornendo loro le indicazioni in merito agli ingressi ed alle uscite, 

già discusse nelle riunioni  in videoconferenza tenute dai docenti  con i genitori. 

L’accoglienza delle classi della scuola primaria e delle classi della scuola dell’infanzia avverrà all’esterno 

della scuola. I genitori non possono entrare nell’edificio scolastico. Solo in casi eccezionali e di difficile 

inserimento è consentito l’ingresso, non nell’aula, ma in altri locali della scuola, di un solo genitore, nel 

rispetto del protocollo previsto nel regolamento di istituto. 

Ingresso e uscita 

Gli orari di ingresso sono riportati nella tabella che segue, mentre gli alunni che viaggiano con lo scuolabus 

saranno accolti come di consueto secondo gli orari di servizio degli stessi, sempre nel rispetto delle regole già 

conosciute e di quelle di prevenzione Covid-19. 

Nei diversi plessi dell’Istituto, dove questo è possibile, sono allestiti ingressi diversificati. Gli alunni 

seguiranno le indicazioni del personale della scuola. Una volta entrati a scuola si avrà cura di rispettare le 

distanze fisiche tra chi precede e chi segue, eventualmente posizionandosi da un lato se ci si dovesse fermare 

per un qualsiasi motivo. In ogni caso sono da evitare gli assembramenti. 

Il portone d’uscita coincide con quello d’entrata, sarebbe non funzionale diversificare entrata da uscita poiché 

non vi sono flussi inversi che si incrociano negli stessi momenti. 

La campanella per l’uscita è suonata a intervalli di pochi minuti (2 circa), escono prima le classi più vicine al 

portone e via via le altre, in caso di aule poste di fronte la classe di destra precede su quella di sinistra. 

Intervallo, ricreazione 

Nei plessi dove è possibile, l’intervallo si potrà effettuare fuori dall’edificio, previa valutazione del docente 

di classe, che considererà tra le altre cose la numerosità del gruppo, gli eventuali pericoli e le condizioni 

metereologiche. Ove ciò non fosse possibile lo stesso si svolgerà negli spazi comuni interni in prossimità 

dell’aula, ciò per consentire l’areazione dell’aula e le operazioni di igienizzazione ove necessarie. 

Nei plessi dove non è neanche possibile utilizzare spazi comuni esterni all’aula, perché inesistenti o limitati, si 

resterà in classe attuando le misure di areazione e le possibili operazioni di pulizia non invasive per la salute 

degli alunni. 

In caso di utilizzo dei servizi igienici fuori dall’orario dell’intervallo il docente, in collaborazione con il 

collaboratore scolastico verificherà eventuali assembramenti. 

In ogni caso gli alunni attenderanno il proprio turno in fila all’ingresso dei servizi, con distanziamento e 

sempre con l’uso della mascherina. L’utilizzo dei servizi deve avvenire nel massimo rispetto delle regole 

sull’igiene personale e delle mani. A tal fine sono forniti sapone liquido, gel igienizzante e rotoloni di carta, 

che devono essere utilizzati mediante erogatore con la giusta attenzione evitando sprechi. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Linee metodologiche per l’infanzia 

Per le attività del Sistema integrato di educazione e di istruzione costituito, oltre che dai servizi educativi 

educativi per l'infanzia, dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie di cui all’art. 2 del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 65, trovano conferma le indicazioni già in precedenza fornite dal CTS. 

Per la prima infanzia, stante la necessità di contatto fisico che contraddistingue la relazione dei bambini col 

gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento, nonché in relazione agli aspetti di cura dei piccoli da parte di 

educatori e personale ausiliario, occorre continuare ad approntare le modalità organizzative già in precedenza 

definite, mediante protocolli per l’accesso quotidiano, per l’accompagnamento e il ritiro  dei bambini, nonché 

per l’igienizzazione di ambienti, superfici, materiali e per l’igiene personale. 
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Organizzazione delle attività educative e didattiche  

Considerata la specificità dell’età evolutiva dei bambini frequentanti i servizi educativi e le scuole 

dell’infanzia, giova rammentare la necessità che l’organizzazione dei diversi momenti della giornata sia serena 

e rispettosa delle modalità tipiche dello sviluppo infantile tra cui l’impiego di tutti gli spazi interni ed esterni 

disponibili 

Permane l’obiettivo della graduale assunzione da parte dei piccoli delle regole di sicurezza mediante idonee 

“routine” tra cui, il rito frequente dell’igiene delle mani, la protezione delle vie respiratorie, la distanza di 

cortesia. 

Le misure di prevenzione e sicurezza 

La relazione tra i bambini e gli adulti è la condizione per conferire senso alla frequenza di una struttura 

educativa che si caratterizza come esperienza sociale ad alta intensità affettiva. L’uso di mascherine continua 

a non essere previsto per i minori di sei anni e i dispositivi di protezione per gli adulti non devono far venir 

meno la possibilità di essere riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato con i bambini piccoli e tra i 

bambini stessi.  

Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, vanno seguite  tali accortezze:    

• stabilità dei gruppi (i bambini frequentano per il tempo previsto di presenza, nei limiti 

• della migliore organizzazione possibile, con gli stessi educatori, insegnanti e collaboratori di 

• riferimento);  

• disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo di ogni gruppo di bambini, con 

• propri arredi e giochi da sanificare opportunamente. 

• Tutti gli spazi disponibili dovranno essere “riconvertiti” in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente 

gruppi di apprendimento, relazione e gioco. 

• Si potranno variare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione.  

Si raccomanda: 

• la continua aerazione degli ambienti;  

• la colazione o la merenda andranno consumati nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei 

bambini adeguatamente organizzato. 

• la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili, con utilizzo anche in 

tempi alternati da parte dei gruppi, previa pulizia delle eventuali strutture.  

Le attività educative dovranno consentire la libera manifestazione del gioco del bambino, l’osservazione e 

l’esplorazione dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (non 

portati da casa e frequentemente igienizzati), nelle diverse forme già in uso presso la scuola dell’infanzia. Se 

le condizioni atmosferiche lo consentono, l’esperienza educativa potrà svolgersi anche all’aperto, in spazi 

delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo, con la eventuale disponibilità di tensostrutture temporanee o 

ambienti protetti”. 

 

ORARI  SCUOLA  INFANZIA PERIODO  PRIMA DELL 'ATTIVAZIONE DELLA MENSA 

PLESSO ENTRATA  USCITA INTERVALLO 

NICOLAS GREEN 8,00 13 10,00-10,30 

MOIETTA 8,00 13 10,00-10,30 

PIANOPOLI  8,00 13 10,00-10,30 

FEROLETO 8,00 13 10,00-10,30 

 

ORARI  SCUOLA  INFANZIA  COMPRESA L'ATTIVAZIONE DELLA MENSA  

PLESSO ENTRATA  USCITA MENSA 

NICOLAS GREEN 8,00 16,00 12,00 

MOIETTA 8,00 16,00 12,00 

PIANOPOLI  8,00 16,00 12,00 

FEROLETO 8,00 16,00 12,00 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E SCUOLA PRIMARIA 

Regole da osservare durante l’attività scolastica in presenza. 

La disposizione di ogni aula è indicata in un apposito cartello affisso sulla porta. I collaboratori scolastici 
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sistemano i banchi in modo da rispettare quanto riportato.  Gli alunni non dovranno spostarli e i docenti, durante 

le attività didattiche, dovranno far rispettare i distanziamenti previsti. Il numero di alunni e docenti che possono 

stazionare nell’aula è predefinito e non può essere superato. Dentro l’aula scolastica e nei laboratori, gli arredi 

sono disposti in modo tale da garantire il distanziamento  fisico. 

Tutti sono chiamati a collaborare per segnalare situazioni anomale rispetto alle regole di prevenzione. 

I locali scolastici devono essere frequentemente areati, secondo le necessità, su segnalazione degli operatori 

scolastici. 

 
ORARI SCUOLA PRIMARIA 

PLESSO ENTRATA  USCITA INTERVALLO 

DAVOLI 8,20 13,20 Classe I-II-III ore 10,10- 

classe IV ore10,15- classe V 

ore 10,20 

MANCUSO  8,10 13,10 Tutte le classi ore 10,10-

10,20 

MANZI 

Orari differenziati 

8,05  III-IV-V 

 

8,10 I-II 

13,05 III-IV-V 

 

13,10 I-II 

Tutte le classi 

Ore 10,05- 10,20 

FEROLETO 8,25 13,25 Classe I,IV A e IV D ore 

10,00-10,20 

Classi II-III-V 10,30-10,50 

PIANOPOLI TUTTE LE 

CLASSI 

 

 

CLASSE IIB A TEMPO 

PIENO  

8,25 

 

 

 

8,00 

13,25 

 

 

 

16,00 

I B- IVB-VC 

ore 10,00-10,20 

IIB-IIC- IIIB 

VB ore 10,30-10,50 

 

ORARI SCUOLA SECONDARIA 

 

PLESSO ENTRATA  USCITA INTERVALLO 

GATTI  Classi Donna Mazza   

8,10 classe I A  -III A 

Piano terra  Primo piano 

8,15 II A- I B-IIB        

  

13,10 

  

 13,15  

10,10-10,25 

10,10-10,25 

10,10-10,25 

10,10-10,25 

PIANOPOLI 7,50 12,50 10,10-1025 

FEROLETO 8,20 13,20 11,00- 

 

 

Per quanto attiene l’istruzione domiciliare, il Dirigente scolastico avrà cura di concordare con la famiglia le 

modalità di svolgimento della didattica, con preciso riferimento alle indicazioni impartite dal medico curante 

sugli aspetti che connotano il quadro sanitario dell’allievo. 

 

AULA COVID 

E’ stato identificato un locale apposito in ogni plesso dell'Istituto dove, per esigenze specifiche e motivate, è 

utilizzato come ambiente per la sosta momentanea di chi, personale in servizio, studenti o esterni, dovesse 

evidenziare sintomi riconducibili a Covid-19 (a partire dalla temperatura superiore a 37,5 gradi alla 

rilevazione).  

Nel locale Covid sono a disposizione i seguenti DPI: mascherina FFP2, visiera trasparente, guanti e camice 

monouso.  

Nel caso di rilevazione di temperatura anomala, in particolare, chi ha in carico la procedura mette in atto tutte 

le azioni per garantire la propria sicurezza, come da formazione ricevuta.   
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REGOLE PER GLI ALUNNI 

Gli alunni devono seguire le indicazioni riportate: 

• prima di lasciare la propria abitazione comunicare ai genitori eventuali situazioni di malessere; 

• negli scuolabus o nei mezzi pubblici, comunque utilizzati per raggiungere la scuola, rispettare le regole 

dettate dal personale addetto; 

• all’ingresso igienizzare le mani e se prescritto indossare la mascherina di protezione, che deve essere 

utilizzata per coprire il naso e la bocca. Si ricorda che la mascherina se non è utilizzata correttamente non 
svolge alcuna azione preventiva; 

• i dispositivi di protezione individuale, quali le mascherine, non più utilizzabili dovranno essere smaltiti 

secondo le modalità previste dalla normativa vigente, che indica lo smaltimento nei rifiuti indifferenziati. Si 

raccomanda, in ogni caso, di NON gettare i guanti e le mascherine monouso in contenitori non dedicati a 

questo scopo, a tal fine, in ogni plesso è posto un punto di raccolta; 

• seguire i percorsi indicati dalle frecce COVID; 

• non spostare autonomamente i banchi dalla predisposizione assegnata; 

• seguire le indicazioni dei cartelli segnaletici distribuiti nella scuola 

 

 

INDICAZIONI PER LE FAMIGLIE. 

I genitori o chi esercita la patria potestà attiverà i seguenti comportamenti: 

• Non mandare i propri figli a scuola in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil- influenzali, 

anche senza presenza di febbre, e di consultare il medico o il pediatra di famiglia. 

• divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici quando si ha il sospetto che vi siano 
condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o 

contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.); 

• divieto di frequentare l’edificio scolastico se non strettamente necessario e comunque sempre a seguito di 

un appuntamento telefonico. 

• Esibire il Green- pass per entrare nell’Istituto (o eventuale certificato di esenzione); 

• permanere nell’edificio scolastico per il tempo strettamente necessario. 

• non consentire di portare giocattoli da casa o altri oggetti non finalizzati alla didattica. 

I genitori nello spirito della massima collaborazione educativa e in continuità con gli operatori scolastici 

potranno sensibilizzare i propri figli: 

• ad attivare comportamenti di igiene, che saranno via via consolidati. 

• all’utilizzo degli spazi scolastici finalizzato alla prevenzione; 

• all’utilizzo razionale dei materiali per l’igienizzazione delle mani (carta, sapone liquido, gel 

disinfettante); 

• a mantenere le distanze quando prescritte, soprattutto nei momenti critici ovvero durante il consumo della 

merenda, del pasto scolastico, durante l’ingresso e l’uscita da scuola, nel momento della ricreazione e 

dell’uso dei servizi igienici. 

 

Il Cts ha deciso quanto segue a riguardo delle nuove disposizioni per la quarantena per vaccinati e non vaccinati 

al Covid 

• I vaccinati che hanno un contatto con una persona positiva a Covid devono stare in quarantena per 7 

giorni, al termine dei quali devono sottoporsi a un tampone molecolare. 

• I non vaccinati continuano invece con le vecchie disposizione, che prevedono un periodo 

di quarantena di 10 giorni, al termine dei quali è necessario sottoporsi a un tampone molecolare 

Per  l’isolamento, ovvero il periodo durante il quale i positivi al Sars-Cov-2 sono tenuti a non avere contatti 

con altre persone e rimane in casa, sono valide le seguenti indicazioni: 

 le indicazioni vigenti per l’isolamento. 

• Per positività alla variante Alfa (presunta o confermata dal sequenziamento), è necessario un periodo di 

isolamento di almeno 10 giorni di cui almeno gli ultimi 3 senza sintomi più un tampone antigenico o 

molecolare con risultato negativo. 

https://notizie.virgilio.it/ansatop/londra-revoca-la-quarantena-per-i-vaccinati-ue-e-usa-1493174
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• Per positività alle altre varianti (presunta o confermata dal sequenziamento), è necessario un periodo di 

isolamento di almeno 10 giorni di cui almeno gli ultimi 3 senza sintomi più un tampone molecolare con 

risultato negativo. 

• Per lunghi periodi di positività alla variante Alfa, è possibile interrompere l’isolamento dopo il 21esimo 

giorno e solo dopo 7 giorni consecutivi senza sintomi. 

• Per lunghi periodi di positività ad altre varianti, è possibile interrompere l’isolamento solo con un tampone 

molecolare negativo. 

 

PERSONALE SCOLASTICO 

In ogni classe verrà compilato il registro elettronico, solo nelle sezioni dell’infanzia vi sarà ancora il registro 

cartaceo. 

L’accesso e l’uscita del personale docente e ATA dovrà essere effettuata a scaglioni, sono vietati 

assembramenti sia all’ingresso che nei luoghi interni dell’edificio. 

Prima di accedere nei locali scolastici occorre disinfettare le mani. 

Dovranno essere indossati, per tutto il tempo della permanenza nei locali, idonei D.P.I. e mantenuta la 

distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

Il personale tutto, secondo i ruoli e le mansioni, contribuirà alla igienizzazione e all’aereazione dei locali, degli 

arredi e delle attrezzature, con particolare attenzione a superfici e oggetti di uso frequente (ad esempio tastiere, 

mouse, monitor, telefono, maniglie, interruttori, corrimano...) secondo le metodiche previste nei documenti 

del CTS, del Ministero della Salute e dell’ISS; 

Il personale scolastico che si reca a scuola fuori dal proprio orario di servizio deve segnalare la propria 

presenza nel registro Covid 19 per le necessarie ed eventuali operazioni di tracing. 

 

UTENZA ESTERNA, GENITORI, VISITATORI. 

Rimane ferma la regola che nessuno è autorizzato a entrare nei locali scolastici salvo casi eccezionali e dietro 

autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato (collaboratore del Dirigente o responsabile di 

plesso). Le persone esterne devono comunicare preventivamente il loro arrivo per concordare orario e 

modalità d’ingresso. 

L’accesso delle persone esterne potrà essere consentito anche senza preavviso e in condizioni del tutto 

eccezionali ma sempre nel rispetto delle regole e degli obblighi previsti nel regolamento di istituto e dettati 
dall’Istituto Superiore di Sanità nel Rapporto n. 58/2020 

Tutti gli esterni devono registrare la loro presenza a scuola in un apposito registro. 

Con il decreto legge 122/2021 sono state dettate ulteriori disposizioni riguardanti l'obbligo del green pass, che 

si aggiungono a quelle contenute nel precedente DL n. 111/2021. L'obbligo in pratica viene esteso a tutto il 

personale che a vario titolo accede agli ambienti in cui si svolgono attività scolastiche. 

Specifica condizione (precisata dalla Circolare del Ministero della Salute 4 agosto 2021, prot. 35309 - 

“certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19”) è quella di coloro che per condizione medica 

non possono ricevere o completare la vaccinazione e non possono, pertanto, ottenere una certificazione verde 

COVID-19. Tali soggetti, “esentati dalla vaccinazione”, sono in possesso di specifica certificazione che, fino 

al 30 settembre 2021, è disponibile solo in cartaceo 

 
DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE 

La pulizia giornaliera, l’igienizzazione e l’aereazione dei locali è garantita dai collaboratori. Tuttavia, ogni 

operatore della scuola e utente è tenuto a collaborare per contribuire a mantenere l’ambiente sano e 

igienizzato. 

L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature da parte dei collaboratori scolastici dovrà essere 

effettuata secondo quanto previsto dal piano delle attività, dal regolamento di istituto e dalle indicazioni del 

Ministero della salute e dall’Istituto Superiore di sanità. 

La pulizia e l’igienizzazione avverrà quotidianamente almeno due volte al giorno o tutte le volte che si rende 

necessario, anche in funzione delle condizioni generali della situazione epidemica. 

Tutti devono collaborare affinché sia garantita l’adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo 

costantemente (o il più possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. 

I docenti daranno indicazioni agli alunni sull’opportunità di effettuare l’areazione dei locali, anche durante le 

lezioni. 

https://notizie.virgilio.it/vaccinati-bassetti-variante-delta-contagiosita-naso-1494381
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I collaboratori devono sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da 

palestra e laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni, tale attenzione deve essere adottata da tutto 

il personale e dalle famiglie che operano con i più piccoli. 

Le mascherine usate devono essere riposte nell’indifferenziata e si raccomanda ai collaboratori scolastici che 

prima della chiusura del sacco dell’indifferenziata si seguano le istruzioni previstene dal regolamento di istituto 

e dalla normativa in materia. 

I collaboratori e le collaboratrici scolastiche sono tenuti alla continua vigilanza, in particolare al piano, per 

assolvere alle nuove necessità di sicurezza. La loro attività sarà necessaria all’ingresso e all’uscita dalla scuola 

e al cambio d’ora, quando vigileranno affinché non si sviluppino dinamiche pericolose e forme di 

assembramento, monitoreranno gli spostamenti esterni alle aule. 

ALUNNI IN CONDIZIONE DI FRAGILITA’ 

Tra gli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” esposti a un rischio 

potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in 

condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il Dipartimento di  prevenzione territoriale ed il 
pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione 

alla scuola in forma scritta e documentata.” Alla luce di ciò le famiglie, ove ritenuto necessario, sono invitati 
a segnalare eventuali condizioni di “fragilità”, infatti, rispetto ai rischi legati alla pandemia da Covid-19, 

nell’ambito di una generale riconsiderazione della sicurezza degli alunni, un’attenzione particolare va 
indirizzata a quelli più vulnerabili, che potrebbero necessitare di protezioni maggiori. 

Le segnalazioni non devono riguardare solo le condizioni collegate a certificazioni specifiche ma     possono 

essere diverse, ad esempio, quello degli allievi allergici alle sostanze a base alcolica o alle diluizioni di 

ipoclorito di sodio o perossido di idrogeno, indicate per la pulizia e la disinfezione degli ambienti. 

Pertanto i genitori o chi esercita la patria potestà, in caso siano a conoscenza della sussistenza di particolari 

condizioni di rischio per il/la proprio/a figlio/a, da ricondursi alla pandemia da Covid-19 ed alle relative 

misure di contrasto comunemente adottate, sono invitati a segnalarle al dirigente scolastico. 

 

 

Il Dirigente scolastico 

Prof.ssa Daniela Quattrone 

 


